
,.. Era.allom unq vita sem"
plicè, senza lras(t@ni, tutta
regolata sùl ritrfio del sole,
la cui itumagifie gigdntecgia
ancbfa stl rustico torrazzo
ora abbassato della cascina
ei-moflastero coh la scritta:
. Dio ti lanciò nello spazio
e l'uorno ti segnò il corsob.
Era I'otologio solale dei flo-
stri padri che lo tipetercno
sulle tabciate dei cascinali
spatsi nella Bassa, tutta
strappata alla palude ala n
d ro lavoro di secolì, che
telnpò la nostra gente al
sactitiaio, alla costanza, al
risparrnio, alle solidarietà tru
i poveii, all'aiuto reciproco
nel bisogfio e nelle calafiità
allqrionali. :

Ospedaletto stesso reca nel
suo proprio fiorfue il segno iLi
qùesta dispofiibilità sefipli-
ce -e p@esana e fiel suo pio-
ptio stefitla, col gallo. che
cant.t, il sittbolo ilel natt -

tiho lavgto e della gioiosa
lecohdìù.,

Ospedo.letto eta l'@ntico o-
spizìo della " Curtis Si1nae",
I'attùale Setlha, Dosto sulla
stratla rontono detta " Via
Regina " che, costeggiLndo la
efitìca tiva del Lanblo, lan'
bira la città rotiana di " Qua'
lLrata Padafi " totaltuente di-
strutta da una spauefltosa i-
tlofiòlazione del Po e del Lafi,
bro attorno al Mille, toccaYa
Eordeufi (l'qttuale Oriolit'
ta), ore sì bilorcal)a Per
Paria e per Milaflo.

Ed in q4esto piccolo ospizio
lrot'aiano ricowro i petleqrì'
tti prceenienti dalle 1)alti aI'
pine a,rriati rerso RofiL i
tiatdti e i sotlerenli dellL
ios,-ra zona. Esso era tet'
to ila una q arantina di lra'
tl, di cùi eia si parla ix
tloclrmenti risalenti dl ll52 e

si arricchì oltre mis4/a nel
corso dei seéQli con earie
alona:iani imnetiali, paPali,
lescol,ili e ptil.tqte,

La più fafiosa tt cert!'
,nente qqella della nobile |a'
n:glia Balbi, cui Ospe4nletto l

de,ìe il rna?,Eior presti?.io e

Ia gìusta fama. Quando poi
nel 1433 il Beato Lupo d'Ol'
meto |ui portò i trati di S.
Gerolatno, detti Cerolonini,
Os?eilaletto ruggiunse 1'aqi'
ce alella sut grandezza e del 

.

s o benessere.
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Ad essi si deNe la.costr\-
zione d.ella magnilica abba"
zia e dell'attiguo mofiastero
che tanto si ispba nello sti-
le a quella piìt celebrc di
S, Sigismond.o ìn Crcmona,
ingioiellatz. dagli allreschi deì
lretelli CafipL sorta a cele-
blazione d.elle nozze della
duchessa Biahca Maria Slor-
za ed afrdata alle cure d.e-
gli sressi lrati Gerolomini:
ail essi pure si deve la to-
tate boflifrca della bassura,
un tempo letto del Lambro,
cofi l@ costruziofie del cana-
le scohnqtore Ahcofla e di al-
t caei per cuì il poeta del-
ld Laudiade poteea cahtare:

" DÌ ticchì padri sotlo il pio
dotuinio / Ospedaletto fio-
stla i campi awichi / di tol-
ta e bio4da fiesse i/tghirlan-
dati I quand.o al felvido Cafi-
cro il sol ritnonta I .....
I copia di biade all'aeido co-
lono I e aglì ospiti lornisce
Ospedatetto ".Però q el " dotrinìo" non
fu poi senpre così " pio "
cofie dice il De Lemene: la
conseguita ricchezza portò i
frati ed i nobili cadetti i1,i
ospitati in quanto priri del
diritto di prirtuogenitura, ad
{na certe albagia lerso l'os-
se ral7zq. aLella regola e dei
plecetti di .Santa Chìesa, per
cui non fiaflcarono scantla-
li e disordini dei q&ali dbbia-
rho larga I estilnonianza negli
atchiei di Lodi e eaghe trac-
ce ìfl alcune boccaccesche
legcefide fiorìte all'ofibru del
monastero: e dqlle case dei'
coloai.

Fu petò &n " dominìo " che
assicirò il pqne a tutti (e
se si pensa chp cosa signifi'
casse allora il pane cì si può
rcnilere conto del perchè del.
la lana di Ospedaletto nei de.
corsi secoli), fino a quatliLo,
con le ingiuste lègci del 1797
tli Francesco II il moflast*
ro llt sopplesso e le cin-
que possessioni di Villallan
ca ili Sopra, Villcfranca d.i

fr4ncese Gianbattista Che-
villy gi eresse (ironia della
sorte!) I'arco della pace nel
1804.
Ma oltte alla. tar a d.el

suo r?tonastero Ospedaletto
e@nta la glotia di arer iLato
i iatali nel 1451 al pad.re
d.ella fiusica moòLenta: Fran-
chinò Galfulio e nel 1772 ad.
uk a.ltto celebte m sicìsto:
Ambrogio Minoia cottposito-
le del famoso <Te Dio lo-
d.iatuo » esesuito nel iluomo
di Milano ifl occasione del-
I'incotonaziofle di Napoleo-
ne I a re d'Italia con tre-
cento parti tl'otchestra ed
eltrettanti cantanti. Ed a O-
spedaletto è p'ure legata la
figura della prima medaglia
d'Ofo al ealer militare nella
storia del tuostro Risorgimen-
to: SaÌefio Glifrni, la cui
famiglig con quella di No-
tale. è sempre tissLtta nelle
cafipagne di Ospedaietto, di
Senna e di S. Martino Piz-
zolafto.

Dovrei qui anche ricoilarc
i noltissimi prodi Cad,uti nel-
la prifid e nella seconda
guerra moniLiale, i cui nomi
e cognomi ripetrti nelle ru@-
ee generazioni sono lilrente
testituonianza della genero-
sitò. e del sacrilicio otlerti
per l'ind.ipeidenza e la li-
bertà della patria d.a questa
gente ùfiile e lìera.

Ed. è appellandosi a qùe-
sto spirito che la scuola o-
spedalettina ha celebrato la
sua giorfiata itua gurale con
la dedicazione ilel nL@ro e-
dificio al none p lìssimo d.i
SALVO D'ACQUISTO, med.a-
glia d'Oto nel periodo d.ella
Resis t enza, eiceb t igadi er e d el-
la staziofle dei Carabinieri
di Torlifipietra cofl Palialoro.

...Ospedaletto, generoso e
totte, non poteva operare
scelta ntgliore per aiditare
aì prcpri figli I'eserkpio da
initare, il maestro da segui.
re, I'eroe ala celebrare, il pa-
triota fiartire cui ispirarsi...
' ...Questa è la contestaziohe
che Ospedaletto e noi edu-
cotori lorremfto attuata nel-
la scuola e iella 1)ita di o-
gtti giorno, poichè non nel-
la lriolenza alle cose e alle
persone, non nel tLtm lto ifl-
cohsulto e scomposto, nan
nel baccano facinoroso, non
nella nistificazione di lutti

e,di persone, non hella sloc-
ctata pornogralq, non nell a-
nimalesca esaltazione del ses-
so, non nell'ebolizione detta
morale cristiana, fion nel di-
slacimento ilei supremi valo-ri dello spirito e nella nepa-
zioae della lamtglia, della pa-
ttio. e d.i Dio, stanno il re-
ro benessère e la prospe-
ritò. del Paese: ma nella quo-
tidiana offelta gioiosa di sè
nello studio e nel laeoro Der
mtgliorarc se stessi e eli at-
tri, nel portare ogni §iorno
la proptia pietta aLla costru-
zione 

^di ,un mùndo nigliore,
ove inalmente ogntno s[ ri-
conosca lratello negli altri e
provi la gioia del donarc.

SoIo da qlrcsti ptesupposti
si pottanno trarre i fiotivi
ratidi pel assicurate ai no-
stri figli un aeven*e miglio-
re del nostro passato e del
flostro ptesente; ogni altra
considerazione o ftotiro è
ranq retorica e pia illusio-
e, poichè non c'è benessere

senza attore, nofi c'è afiore
senza sacrificio e non c'è sa.
crilicio senza l'ideale di Dio,
della lamiglia, della Patria.

Dolt. Carlo MORELLI

Sotlo, la Ma della, la Mol
pensata e la Regona turono
incalflerate e poste all'incanto

Ci pensarono poi i -lraftcesi

d.i Napoleone Bonapatte a de'
fiolire grafi parte ilel grafl'
d,ioso monasteto e al s?o.
gliale la chieia abbaziale deì
suoi ticchissirtri alredi e dei
suoi preziosi tesori.

h compeftso il cittadho
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